
I1 calcolo dei benefici totali è stato fatto per le oa- 
rie soluzioni sulla base del criterio del  tasso di  red- 
ditività imnieciiata r' che si esprime nella segueil- 
te forniula: 

dove: 
f? = beneficio totale all'anno di  apertura 
M = costo di manutenzione iinnuo 
C = costo totale di  costruzione 
Per il valore d i  M si è considerato un onere annuo 
per le spese d i  manutenzione di circii lOmilioni/an- 
no x Icm. 
i? risulta pari alla diiferenza dei costi di percor- 
senza iill'anno cli apertura trii la czeccliia e la nuo- 
va situazione moltiplicata per il traffico medio al 
primo anno deviato dalla vecchia alla nuova situa- 
zione o deviato da  altre strade, .i,alutato in ragio- 
ne di 3000 veicoli totali al giorno (valore arroton- 
dato per difetto). 
L'esame complessivo dei parametri considerati met- 
te in evidenza che i11 ogni caso si presenta come 
più fattibile la soluzione il. 
Tuttavia per gli inconvenienti di ordine atmosfe- 
rico che non sono stati quantificati monetariamen- 
te, si ritiene che debba essere proposta anche la 
costruzione del ramo del tronco D/G che collega 
il comprensorio con la trasversale Nord.  
In particolare si sottolinea ulteriormente l'alto gra- 
d o  di efficienza del tronco E/D che costituisce l'e- 
lemento d i  tangenziale ai centri d i  Vallerano - 

Vignanello. 
Il Consiglio Provinciale, con delibera no 375 del 
20/12/82, ha scelto la soluzione A, costituita dai 
tronchi C ,  E, F, H, con l'aggiunta del tronco D 
di  collegainento con Centignano; questa soluzio- 
ne interessa i comuni di: Civita Castellana, Fabri- 
ca di Roma, Corchiano, Vignanello, Vallerano, Ca- 
nepiria, Soriano nel Cimino, Viterbo. 

S.S., a.p. 

Nell'ambito d i  scelte programmatiche e d  operati- 
ve di pianificazione del territorio, il processo di  co- 
noscenza e di analisi degli aspetti storico- 
n~orfologici che lo configurano e la predisposizio- 
11e di idonei strumenti di tutela e conservazioiie 
dovrebbero costituire la condizione prioritaria ed 
irrinunciabile per una corretta impostazione e ge- 
stione delle complesse fasi di attnazione. 

Ogni interveilto di pianificazione, infatti, non può 
prescindere dalla esatta considerazione di una si- 
tuazione di fa t to  che, in rispondenza ad un preci- 
so indirizzo di programmazione, viene ad essere 
soggetta ad u n  processa di  trasforrnaziorie e spes- 
so chiamata a far parte di una riuova struttura. Co- 
noscere duiique la dinamica della vita di  un terri- 
torio, i suoi caratteri e le sue interrelazioni vuol 
dire penetrare proprio l'essenza di cluel luogo e por- l 
re la base per un esame critico delle situazioni che, 
cogliendo quil ibri  e dissonanze, proponjia e di- 
sponga validi strumenti di azione e d i  intervento. 
Al contrario si assiste molto spesso nel nostro paese 
ad un totale atto di  subordii~amento di  tali aspetti . .  . .  
agli interessi puramente econoniico-poiitici insiti 
in ogni azione che investe l'assetto del territorio. 
Situazione questa che ha portato e porta tuttora, 
a condizioni di radicale distruzione o inarrestahi- 
le alterazione e degrado di  interi contesti storici, 
monumentali, archeologici, paesaggistici, ecc.. Alla 
base di tale «scriteriato modello» di  intervento è 
certainente anche il persistere di  un concetto di- 
storto e acritico di  bene culturale inteso come ele- 
mento statico ed improduttivo, come feriotiieno ap- 
partato e separato dalla realtà territoriale e dalle 
esigenze di  svilupiio della collettività. 
E nel superamento di questo arcaico concetto che 
si individua il primo passo verso la formazione di  
iin diverso modello di  sviluppo quale reale alter- 
niitjva alle tendenze in atto e y i n d i  contrastante, 
nei fatti e nei programmi, quel1'~iso improprio cui 
è assoggettata la maggior parte delle sopravviven- 
ze storiche del paese. I1 patrimonio culturale deve 
essere anzitutto inteso come parte vitale e come 
elemento in tegratore delle nuove strutture che ven- 
gono create, in quanto esso costituisce il «valore 
sostanziale ed irripetibile della storia di un  popolo». 
Punto di partenza di  una inversione d i  tendenza 
e di un progetto di  rinnovamento deve essere l'av- 
vio di un processo di  conoscenza corretta e pun- 
tuale del patrimonio, che ne individui i caratteri 
distintivi originari, i l  significato e la ciimensione 
storico-culturale, le interrelazioni, che ne rilevi lo 
stato di  fatto attuale, le cause e i fenomeni di  de- i 
gradazione e manomissione, ecc.. 
E in questa ottica e con questi obiettivi che 1'Am- I 

ministrazione Provinciale di  Viterbo ha creato al 
suo interno il Centro d i  Catalogazione dei Beni i 
Culturali del territorio di propria competenza, con- 
sapevole della necessità clie la lettura dello svilup- 1 
po del suo territorio nel tempo proceda d i  pari pas- i 
so con l'attività di pianificazione e che studi di  ca- 
rattere storico-morfologico accompagnino l'elabo- i razione dei progerti di intervento territoriale. E 

! 

dunque in questo contesto e in questa direzione ; 
che si è attuato il presente lavoro di  indagine co- 



noscitiva nell'ambito dello studio di fattibilità della 
direttrice viaria Civita Castellana - Viterbo. Non 
si tratta quindi della redazione di una «Carta Ar- 
cheologica» finalizzata alla ricostruzione della to- 
pografia antica del territorio in esame, ma di un 
quadro aggiornato della situazione del patrimonio 
storico e della sua analisi critica, nell'area interes- 
sata dall'ipotesi di progetto. 
Un contributo dunque, non secondario e non pri- 
vo di problematiche, al complesso lavoro di  inda- 
gine tecnica preliminare per la formulazione di un 
progetto idoneo di infrastruttura, che coinvolge te- 
matiche diversificate (aspetti socio-economici, le- 
gislativi, ge~morfolo~ici ,  ecc.) ma che possono ri- 
condursi tutte ad un unico obiettivo: conoscere la 
realtà territoriale in tutte le sue componenti per 
realizzare l'intervento più corretto. 
Nella consapevolezza infatti che un intervento di 
ampia portata quale la costruzione d i  un asse via- 
rio possa comportare lo stravolgimento del conte- 
sto ambientale, si è proceduto ad un'analisi capil- 
lare e sistematica della fascia territoriale diretta- 
mente interessata dal progetto e individuata «a ta- 
volino» mediante moderni metodi e tecnologie so- 
fisticate a disposizione dei progettisti, ma che ne- 
cessita di ampie verifiche dirette, nel momento di  
passaggio da ipotesi a progetto esecutivo ed 
operativo. 
Dal confronto dunque tra i dati della realtà terri- 
toriale e l'ipotesi di intervento devono emergere 
tutti quegli elementi informativi basilari per una 
corretta elaborazione del progetto finale in quel- 
l'ottica di rispetto e salvaguardia del patrimonio, 
cui si è già ampiamente accennato. 
L'indagine, volta ad acquisire precisa conoscenza 
ed esauriente documentazione dello stato di fatto 
del territorio nella sua conformazione e configu- 
razione attuale, è stata condotta con i criteri me- 
todologici ed operativi che i settori specifici di ri- 
cerca del Centro di Catalogazione (settori di inda- 
gine archeologico-topografica e geopetrografico- 
paleontologica) da anni perseguono nelle loro atti- 
vità. Fase preliminare del lavoro è stata la raccol- 
ta sistematica delle notizie e dei dati relativi al pa- 
trimonio culturale presenti nella letteratura specia- 
Etica, al fine di acquisire quante più informazio- 
ni possibili che integrino, completino ad eventual- 
mente chiariscano i dati dello stato attuale del 
territorio. 
Va infatti ricordato che notizie e documentazioni 
(grafiche, fotografiche, cartografiche, ecc.) attua- 
te in tempi diversi e precedenti agli attuali costi- 
tuiscono preziosi e indispensabili strumenti di let- 
tusa e di conoscenza del territorio, soggetto a con- 
tinue e spesso totali trasformazioni sia di origine 
antropica che naturale. 

Lo stato di abbandono delle campagne, lo svilup- 
po edilizio e urbanistico, il cambiamento radicale 
e profondo dei sistemi di coltivazione agricola so- 
no tra le cause più comuni che concorrono alla di- 
struzione, al degrado e all'obliterazione delle pre- 
esistenze storiche. Si capisce dunque con queste 
poche premesse l'importanza di reperire ed acqui- 
sire dati conoscitivi precedenti a tali fenomeni di 
alterazione del territorio. Secondo, fondamentale 
e importantissimo momento del lavoro è stata la 
ricognizione diretta sul terreno, con la registrazione 
sistematica delle emergenze storico-archeologiche 
e monumentali. 
Di ogni singola presenza si è redatta una scheda 
scientifica e informativa (conforme ai modelli del- 
l'Istituto Centrale per il Catalogo e la Documen- 
tazione del Ministero per i BB.CC. e AA.) che re- 
gistra tutti i dati relativi allo stato del manufatto 
(storici, strutturali, conservativi, ecc.) e gli aspet- 
ti di diversa natura che configurano l'ambiente in 
cui esso si colloca. 
La scelta d i  adottare le schede dell'ICCD (RA, 
MA, CA, A) per la trascrizione dei dati di indagi- 
ne è stata dettata dall'esigenza, da una parte, di 
uniformare quanto più possibile i criteri di catalo- 
gazione (sia in  senso terminologico che metodolo- 
gico) ai sistemi in uso su tutto il territorio nazio- 
nale da parte degli organi periferici del Ministero 
BB.CC.AA. (Soprintendenze) e, dall'altra, di pre- 
disporre un archivio dati di  agevole consultazione. 
Si è inoltre ritenuta necessaria l'adozione di una 
«scheda di ricognizione* 1 che, se pure ha com- 
portato la duplicazione di taluni elementi informa- 
tivi (lemmi già presenti nelle schede ICCD), ha per- 
messo di registrare, in modo omogeneo e riducen- 
do il campo della variabilità e dell'approssimazio- 
ne, fattori d i  natura non strettamente storico- 
archeologica (fisici, geografici, ambientali, ecc.) 
estremamente utili per le finalità specifiche del pre- 
sente lavoro. 

1 Per la formulazione della scheda si è fatto rifcrimci~to in spe- 
cial modo alle indiciizioni contenute in A. CAR~NDINI ,  Storie dalla 
teim, Bari 1981, pniiim; per terminalogic rpecifichc e criteri di com~ 
pilazione sono state consultate le opere seguenti: P. LEONARDI, Tmt- 
tnto di Geologia, Torino 1965; 0. B i \ r o ~ c c ~ .  Geogra/ia Generale, 
Torino 1972; RLGIOXE AETOSOMA VALLE D'AOSTA, Noimnzioneper 
la cariogmfia regiormie, Aosta 1976; G.  Rossi - A. A ~ I M A N N A T I  - 
S. RFI<TI, Ln cnitogrnfiiin iifficinle e la fotogwfin aerea tielio stzidio dei 
tei?ltol?o, in AIC. Bollettino della Asiocinzione italini2a <li Caitogro~ 
fili, 3 5 ,  1973, pp. 25~31;  C. TRAVERSI, Lecnrtc tenmtichee lo intei- 
penetiazione tm la geografia e le altre rcieizze, in r<I.'Uniueisor, I.G.M., 
Firenze 211974; Iu., La camgra/a tenzati~a al setvizzo della pianifica- 
ziolze regionale, in AlC, Bolle»ii?o deli'Ariocinzione ltnliai2a' di Carto- 
gi.&, 38, 1976, pp. 27~34. Per le normative tipologiche generali so- 
no state inoltre utilizzate le tavolette IGM e i fogli della Carta Gcolo~ 
gica d'ltoiia. Le indicazioni icatiiritr sono state formalizzatc in una 
P~opoitn <!i conueitzioiii tipologicichc per la coi~ipih~zio?ie ilelle icheùe to- 
pografiche a cura degli stessi autori del presente lavoro, a disposizione 
presso la biblioteca drl Centro di Catalogazione. 



Quale base cartografica unitaria di  supporto per 
l'indagine e la localizzazione delle emergenze si so- 
no utilizzate le tavolette I G M  (1:25.000). In  al- 
cuni casi, dove le stratificazioni archeologiche e mo- 
numentaii si presentavano particolarmente com- 
plesse, tali da richiedere una cartografia di  detta- 
glio, si è operato direttamente sulle Mappe Cata- 
stali (1:2.000), integrate con i valori aitimetrici ne- 
cessari per la lettura della configurazione orogra- 
fica dei siti. 
Queste prime fasi del lavoro hanno consentito la 
stesura di un elaborato di  sintesi che permette una 
visione unitaria (non distinta in fasi diacroniche) 
delle emergenze del territorio e una loro lettura cri- 
tica comprensiva, come già detto, degli elementi 
che ne configurano lo stato attuale, che ne sottoli- 
neano il significato e la funzione originaria, e il rap- 
porto con l'ambiente e il territorio. 
Completano il quadro delle informazioni, per una 
lettura complessiva dell'ambito territoriale in og- 
getto, i dati stratigrafici, geopetrografici, vulcano- 
logici e dell'utilizzazione agricola del suolo, acqui- 
siti sia dalla cartografia esistente sia da rilievi di- 
retti, eseguiti dagli operatori del Centro di  Cata- 
logazione, formalizzati in cartografie specifiche di 
dettaglio in scala 1:5.000. Nel presente lavoro i ri- 
sultati di  questa analisi, che permette di  compren- 
dere la struttura fisica del territorio in esame e le 
sue caratteristiche geomoriologiche, sono stati 
trascritti su base cartografica in scala 1:25.000, 

per uniformità con gli altri elaborati di  sintesi. 
Per un inquadramento generale dei territori comu- 
nali interessati dal progetto della struttura viaria, 
sollo state redatte sintetiche schede (presentate se- 
guendo il percorso stradale da Civita Castellana a 
Viterho) relative ai dati fisici e geografici e a bre- 
vi panorami storico-economici, che consentono una 
lettura immediata dei molteplici fenomeni che han- 
no concorso alla definizione attuale delle diverse 
entità comunali. 
Non sono compresi in questa parte del lavoro i ter- 
ritori comunali di Viterbo e Civita Castellana, non 
tanto perchè il progetto tocca solo marginalmente 
le due aree e si inserisce i n  contesti in cui infra- 
strutture e sviluppo urbanistico hanno già pesan- 
temente condizionato l'assetto, ma anche in  con- 
siderazione del fatto che i due comuni, grossi poli 
culturali ed economici dell'intero comprensorio 
provinciale, sono stati più volte oggetto di indagi- 
ni conoscitive, che illustrano gli aspetti dello sta- 
to di fatto del terri torh.  
Sono stati infine esaminati i dati relativi alla vin- 
colistica esistente di carattere archeologico- 
n~onumentalc, paesistico e idrogcologico onde for- 
nire agli estensori del progetto un quadro comple- 
to delle normative di  vincolo già notificate ed in 
atto nell'area indagata e che costituiscono un ele- 
mento non trascurabile nelle fasi di elaborazione 
progettuale. 

C.172., S.S. 
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